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PREMESSA  
 
Il programma Amministrativo che sottoponiamo al voto degli elettori è la 

strategia che intendiamo mettere in atto per lo sviluppo socio-economico del nostro 
paese. L'obiettivo che tutt'insieme vogliamo percorrere è quello di continuare tutto il 
lavoro iniziato nei 2 anni di governo di Giorgio Petrelli e continuato in questi ultimi 
mesi da chi oggi si propone alla guida del paese. Storicamente un'amministrazione è 
in grado di incidere positivamente dopo aver amministrato per almeno due 
legislature utilizzando la prima per l'impostazione progettuale e la seconda per la 
loro completa realizzazione.  

 
In questi anni però il coraggio delle scelte unite alla frenetica attività degli 

amministratori guidati da Giorgio Petrelli, hanno permesso al nostro paese di 
raggiungere importanti traguardi che si attendevano da diversi anni. La successione 
naturale di questo processo di sviluppo è oggi affidata ad una persona giovane di 
età ma di lunga esperienza amministrativa e politica. Questo connubio consente di 
unire nella persona di Tommaso Scatigna sia l'energia di affrontare ogni sfida sia la 
capacità di contemperare le diverse esperienze ed esigenze proprie di un gruppo 
politico che oggi si accinge a proporsi come guida del paese. Il compito a cui siamo 
chiamati è reso ancor più difficile dalla congiuntura economica che ha colpito 
l'economia mondiale e ci chiama oggi ad affrontare nuove sfide anche interne legate 
al nuovo assetto federale dello Stato. Locorotondo poi è all'interno di una regione, la 
Puglia, che mediaticamente è sulla cresta dell'onda ma che quotidianamente si 
scontra con i problemi creati da un'amministrazione regionale poco efficiente e poco 
concreta nella soddisfazione dei bisogni espressi dalla popolazione.  

 
La squadra che oggi vi propone questo programma è rappresentativa di tutti i 

settori e caratteristiche del nostro paese. Quello che sottoponiamo non è un libro dei 
sogni o un elencazione astratta ed inattuabile che possono pagare politicamente ma 
non giovano all'interesse del paese. I contenuti di questo programma sono concreti, 
mirati, in itinere  e per alcuni grandi interventi già finanziati o in corso di 
finanziamento. La cornice culturale all'interno della quale si inserisce il nostro 
programma è rappresentata dai valori Liberali e Cristiani, principi fondanti del 
Popolo delle Libertà e coniugati nell'agire politico dell'attivismo del gruppo civico 
"Terra Nostra" e dai rappresentanti locali del PDL. 
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Intendiamo rendere Locorotondo una realtà socio-economica dinamica e 
propulsiva  attraverso cinque azioni concrete: 
  

 
1) consentire una Partecipazione organica e organizzata;  

 
2) praticare la Solidarietà di fatto;  

 
3) costruire un Comune amico non ostacolo ma supporto; 

 
4) lavorare per Rafforzare la competitività economica; 

 
5) attivare Politiche concrete di sviluppo per il Territorio; 
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1. Partecipazione organica e organizzata 

Daremo un senso concreto alla partecipazione organica e partecipata della 
vita sociale ed amministrativa: questo è per noi il più alto senso di democrazia. La 
forza del nostro paese è da sempre rappresentata dalla organicità e dalla 
eterogeneità di ogni singola componente. Il nostro paese dal punto di vista 
geografico è articolato dal  Centro Urbano e da Contrade e per consentire la 
partecipazione costante da parte di tutta la cittadinanza sarà istituito il consiglio 
permanente di confronto con i cittadini, quale luogo dove potranno farsi portatori 
di proposte e dei bisogni a al fine di trovare soluzioni il più possibile condivise.  

Il nostro obiettivo non è quello di ascoltare la gente solo in campagna 
elettorale ma di costruire insieme il futuro e lo sviluppo del nostro paese. Accanto 
ai cittadini apriremo un confronto costante con tutte le categorie socio-economiche 
perché le sfide che ci attendono sono tante e tali da richiedere il contributo di tutti 
per affrontarle al meglio. Per l'attuazione di questo obiettivo programmatico un 
ruolo molto importante è demandato all'associazionismo. In questi anni infatti nel 
nostro paese sono nate e si sono sviluppate importanti realtà che occorre condurre 
su una linea propositiva. 

 

2.Solidarietà di fatto 
 
La nostra amministrazione intende essere di fatto al fianco dei più deboli. 

L'avvento della crisi economica ha accentuato fenomeni come quello della povertà 
e dell'esclusione sociale, soprattutto dei ceti più deboli, per cui oggi la loro tutela è 
demandata ad un impegno costante anche delle associazioni che svolgono questi 
compiti con molte difficoltà specialmente di tipo economico. La nostra squadra  
intende promuovere, compatibilmente con le risorse finanziarie disponibili, forme 
di collaborazione tra i diversi soggetti che si occupano a vario titolo di sociale 
promuovendo forme di aggregazione tese ad avere una maggiore efficienza ed 
efficacia nell'erogazione dei servizi. Sarà compito, inoltre, dell'amministrazione 
promuovere una concreta attuazione del piano di zona in grado di rispondere al 
meglio ai bisogni emergenti e alla risoluzione di situazioni di criticità sociali. In 
questo senso attueremo forme di collaborazione atte a garantire ai più bisognosi 
servizi essenziali quali: 

• il recapito a domicilio dei farmaci non comuni; il coordinamento utile a  
favorire forme di assistenza domiciliare;  

• il proseguimento nell'abbattimento delle barriere architettoniche; 
l'apertura, in collaborazione con le associazioni e le fondazioni 
ecclesiastiche esistenti, di case famiglia per il “Dopo di Noi”; di 
istituzione del servizio TAXI SOCIALE;  
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• il monitoraggio e l'inclusione sociale degli immigrati;  
• il completamento dell’Asilo Nido. 

 
In tema di sanità l'amministrazione si farà portavoce presso le sedi 
istituzionalmente deputate di salvaguardare l'interesse dei cittadini e di garantire 
per quanto di propria competenza il più possibile il diritto alla salute.  
 
Sanità e Sociale rappresentano due punti programmatici essenziali nel 
compimento dell’azione amministrativa che considera esigenze esistenziali per 
fasce di popolazione minoritarie ma non per questo meno importanti. Le attenzioni 
dell’amministrazione pubblica orientate verso queste esigenze e la disponibilità 
verso questi cittadini qualificano, infatti, il grado di civiltà di una popolazione. 

 
 
2.1 Sport 
 

Lo sport quale mezzo per il benessere fisico di tutte le età rappresenta un elemento 
fondamentale per uno sviluppo socio-sanitario del nostro territorio. La possibilità 
di effettuare una sana attività sportiva in un contesto ambientale salubre è 
fortemente condizionata dalla disponibilità di campi sportivi, di attrezzature e di 
tutto quanto può servire per dare alla nostra popolazione ed al turista la 
possibilità di svolgere l’attività sportiva e ludica di suo gradimento in piena 
sicurezza e relax. Dalle considerazioni sopra esposte è evidente che 
l’Amministrazione Comunale deve provvedere a soddisfare tali esigenze. In 
considerazione di questo si riassume l’intervento amministrativo nelle seguenti 
azioni: favorire la realizzazione di strutture sportive di comune accordo con le 
associazioni di settore presenti nel territorio per: 

• recuperare il grande e ancora valido polo di C.da Caramia, anche con la 
realizzazione di una struttura ospitale a servizio delle strutture presenti 
nell’intera area;  

• realizzazione nell’ambito del parco comunale di un percorso salute; 
• realizzazione di percorsi ciclabili, podistici e impianti sportivi di base in tutti 

i punti del territorio; istallazione di aree attrezzate sul territorio. 
 
 

 
3. Comune amico non ostacolo ma supporto 

 
La pubblica amministrazione oggi è chiamata a svolgere un ruolo strategico per la 
crescita e lo sviluppo del paese. Nonostante l’elevato costo della Burocrazia i 
servizi offerti non corrispondono a pieno alle esigenze richieste e quindi il tutto si 
traduce in minori prestazioni a favore della cittadinanza. Nasce quindi l'esigenza di 
operare una riorganizzazione della macchina amministrativa comunale che sia 
funzionale all'erogazione di servizi di qualità in tempi celeri e certi. Questo 
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principio diventa indispensabile alla luce della riforma in senso federale dello 
Stato; ogni comune, infatti, sarà chiamato a rendere efficiente la propria macchina 
burocratica al fine di offrire sempre migliori servizi ai cittadini ad un minor costo 
per gli stessi. In questa ottica lo sviluppo sostenibile del territorio sarà garantito 
attraverso un percorso che incentivi le diverse forme di raccolta differenziata 
destinando il minor costo sostenuto all'abbattimento dell'ecotassa.  
 
Un'altra questione molto rilevante, legata al federalismo fiscale è la 
razionalizzazione della fiscalità locale che deve mirare a far pagare le giuste 
imposte in funzione di una maggiore qualificazione dei servizi resi. La concreta 
attuazione di queste linee programmatiche saranno inserite in un bilancio sociale 
che sarà sottoposto ai cittadini al fine di renderli partecipi dei risultati 
costantemente ottenuti dall'amministrazione. 
 
L'obiettivo potrà essere raggiunto anche con l'inserimento di figure professionali 
esterne all'attuale struttura burocratica che, operando in sinergia con essa, 
offrano quello slancio necessario alla modernizzazione e allo snellimento della 
macchina burocratica. 

 
3.1 Trasparenza e comunicazione Amministrativa 

 
Sono indispensabili le condizioni tecnico-operative e l’atmosfera umana per 
mettere tutti gli utenti a proprio agio. Importanza particolare va attribuita alla 
trasparenza gestionale ed alla tempestività informativa. A tal fine si considera 
necessario:  

• sviluppare i sistemi informativi;  
• garantire la fornitura immediata e precisa di tutte le notizie sulle procedure 

e sugli adempimenti;  
• potenziare il sistema di comunicazione (affissione, cartaceo, informatico, 

tecnologico e di diffusione dell'attività amministrativa);  
• garantire trasparenza ed efficienza negli appalti; attuare rigorosamente la 

legge sulla trasparenza dei procedimenti amministrativi e sul funzionamento 
degli uffici. 

 
 

4 Rafforzare la competitività economica 
 

La nostra amministrazione oggi è chiamata a svolgere un ruolo importante per 
riattivare il tessuto economico fortemente lacerato dalla congiuntura 
internazionale. La  nostra economia è strutturata in artigianato, commercio, 
agricoltura, turismo, scuola e cultura.  

 
4.1 Artigianato: 
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In relazione al settore dell'artigianato occorre promuovere un'azione 
amministrativa orientata a: 

• istituire una zona artigianale per le piccole imprese; 
• promuovere le aggregazioni cooperativistiche per efficientare le potenzialità 
• di lavoro e di produzione per la partecipazione agli appalti pubblici; 
• ampliare e migliorare l’offerta di formazione professionale, non solo a livello 

di corsi scolastici, ma anche e soprattutto creando una “formazione 
artigianale permanente”. 

 
4.2 Commercio: 
 
In tema di commercio locale che oggi è in fase di preoccupante crisi occorre da 
subito: 

• ottimizzare il sistema degli approvvigionamenti e le strategie di sviluppo allo 
scopo di acquisire più concrete possibilità concorrenziali nei confronti di 
altri mercati, verso i quali è abitudinariamente orientata una parte della 
popolazione locale; 

• migliorare, attraverso politiche incentivanti, la qualità e l’estetica sia degli 
impianti commerciali sia degli esercizi pubblici, per renderli più competitivi e 
armoniosi in un'ottica di arredo urbano; 

• stimolare il settore della ristorazione a farsi promotore dell'eccellenza locale 
e della salvaguardia dei prodotti locali e piatti tipici tradizionali garantendo 
al contempo un'offerta completa in grado di soddisfare i visitatori. 

• aggiornare il piano per il commercio in sintonia con le esigenze degli 
operatori del settore, anche in considerazione della nuova normativa 
“liberalizzazione”; 

 
 

4.3 Agricoltura: 
 

L’Agricoltura, fortemente penalizzata negli ultimi decenni per un insieme di cause, 
tra le quali la globalizzazione dei mercati, può trovare e  riacquistare oggi un ruolo 
di primo piano nell’economia locale, grazie ai nuovi orientamenti e strategie 
comunitarie, nazionali e regionali. Questo traguardo può essere raggiunto 
compattando le energie nelle forme consociative più appropriate. Si impone, 
inoltre, una decisa evoluzione degli assetti aziendali in senso organizzativo, 
professionale e tecnologico, che consenta: 

• adattabilità produttiva alla base degli orientamenti del mercato nazionale ed 
europeo; 

• promozione di una politica commerciale e di valorizzazione dei prodotti tipici 
locali nelle manifestazioni del settore turistico ed agro-alimentare. 
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4.4 Turismo: 
 
Nel settore occorre organizzare un sistema-paese che si presenti al turista 
perfettamente articolato ed armonizzato nelle sue varie componenti, per un’ 
accoglienza e permanenza il più possibile confortevole.  Appare chiaro che le 
risorse turistiche vanno ricercate nell’ambito delle realtà già presenti nel territorio, 
che è possibile sviluppare come elementi di richiamo e di caratterizzazione 
vocazionale della città e delle contrade (tipicità costruttive ed architettoniche). 
 
L’impostazione di una proiezione in tale direzione fa riferimento a due settori specifici: 
quello enogastronomico e quello ambientale-archeologico, dello sport e del relax, a cui 
possono affiancarsi offerte artigianali e culturali in un unico contesto di richiamo.  Il 
nostro paese deve divenire attraente e attrattivo attraverso politiche di marketing 
territoriale, con la riscoperta della nostra antica tradizione culinaria, con la 
valorizzazione della nostra proverbiale ospitalità. Il tutto deve essere accompagnato 
dall’organizzazione di un’attività alberghiera e ricettiva diffusa sul territorio e nelle 
contrade. Tutto questo impone la valorizzazione delle strutture storiche-
architettoniche e culturali in un'ottica di valorizzazione e fruizione degli stessi. Sempre 
su questa linea occorre attivare i canali di finanziamento pubblico al fine di 
completare il percorso ecomuseale già intrapreso,  inteso a recuperare la storia e la 
cultura del nostro territorio. 

 
 
4.5 Scuola: 
 
Bisogna interagire in maniera continua raccordandosi con le famiglie degli alunni 
per valutare tutte le esigenze legate alla scuola e all’eventuale tempo pieno, 
assicurando servizi comunali secondo principi di efficienza, efficacia, ed 
economicità. Istituire conferenze di servizio periodiche per interagire e coordinare 
la politica scolastica con consigli d’istituto e con i collegi dei docenti. Creare 
scambi interculturali con altri paesi usufruendo dei fondi dell’U.E. Creare una rete 
di assistenza alle famiglie per lezioni di recupero scolastico agli alunni. 

 
4.6 Cultura: 
 
Intendiamo promuovere tutte le forme di arte come elemento di sviluppo sociale e 
turistico e culturale del nostro territorio. La riuscita di questa importante 
rivoluzione culturale è facilitata dalla presenza di associazioni e saperi in grado di 
offrire un costante servizio culturale. Sarà nostro compito garantire a tutti i 
soggetti, che a vario titolo offrono cultura, gli spazi e le risorse necessarie per lo 
svolgimento delle manifestazioni anche attingendo a finanziamenti extracomunali. 
Crediamo che un paese che investe sulla cultura sia un paese che sostiene la 
ricchezza interiore e fa di ogni cittadino una persona libera e preparata. A tal 
proposito intendiamo incentivare e sostenere ogni forma di arte, ossia: 
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• il teatro; 
• la musica; 
• la pittura; 
• la letteratura. 

 
Tutte le iniziative saranno concordate e organizzate con le associazioni di 
riferimento e i talenti locali avranno la possibilità di esprimersi al meglio. 
Sappiamo benissimo che la cultura e la scuola vanno di pari passo e l’una non 
esclude l’alrtra, pertanto, il nostro sforzo sarà anche quello di supportare le 
attività culturali che la scuola intende attivare sul nostro territorio unico ne 
magico. Particolare attenzione sarà riservata agli eventi musicali di ogni genere, 
essendo il nostro paese, fortemente, caratterizzato da tradizioni musicali. Per 
realizzare tutto questo nel migliore dei modi, crediamo sia necessaria una 
collaborazione in rete con gli enti dei paesi limitrofi, al fine di ottenere una 
programmazione che consenta al cittadino e al turista un vasta gamma di eventi  
nella Valle d’Itria non solo nel periodo estivo. 

 
 
5 POLITICHE DEL TERRITORIO 

 
Il territorio locorotondese è caratterizzato da una consolidata e diffusa 
antropizzazione, con residenza ed attività produttive e artigianali strutturate ed 
articolate, oltre che nel centro urbano, nelle contrade, nei nuclei abitati e nelle 
case sparse dislocate lungo tutto il territorio comunale. Tutto il territorio sarà 
urbanisticamente tutelato. La città, intesa nella sua parte urbana ed extra urbana 
(contrade), sarà considerata un organismo vivente, un corpo unico. 
 
La missione dell’amministrazione sarà quella di migliorare ulteriormente la qualità 
della vita e dell’ambiente e, sarà questa la vera sfida, lasciare in eredità alle 
generazioni che verranno un territorio nel quale “vivere ancora meglio”. La 
realizzazione dell’anello stradale intorno al centro abitato, nella prima parte ormai 
in fase di ultimazione e nella seconda parte in fase di cantierizzazione, (fortemente 
voluta dall’Amministrazione Giorgio Petrelli e continuata dal f.f. Scatigna) con il 
conseguente e notevole abbattimento del numero dei mezzi pesanti e degli 
autoveicoli che normalmente attraversano il centro abitato, contribuirà di fatto 
all'eliminazione di gran parte di polveri sottili che giornalmente eravamo costretti a 
respirare. Allo stesso modo il progetto di riqualificazione di Piazza Moro, in fase di 
realizzazione, che prevede l’interramento del parcheggio a vista esistente, restituirà 
ai cittadini residenti ed ai turisti un ulteriore spazio destinato alla socializzazione 
ed allo svago, con la riqualificazione ambientale ed architettonica di questa 
importante e strategica piazza del paese. 
 
Proprio nell’ottica della città considerata “nel suo insieme”, l’attenzione dovrà ora 
essere rivolta, anche con il coinvolgimento dei privati, in maniera decisa alla 
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riqualificazione ed al recupero delle aree a ridosso del centro urbano ed alla 
valorizzazione delle aree dismesse presenti nel territorio urbano. I nuovi contesti 
della trasformazione urbanistica saranno attuati con il metodo della 
“perequazione” privilegiando interventi di trasformazione e riqualificazione. Nel 
territorio, alla naturale presenza di attività agricole nel corso del tempo si sono 
affiancate funzioni permanenti di tipo residenziale, commerciale, artigianale e 
produttivo. È necessario favorire e consolidare questa naturale tendenza, nel 
rispetto della unicità e particolarità del nostro territorio extra urbano, delle 
funzioni permanenti di tipo agricolo, residenziale, produttivo, artigianale e 
commerciale. Particolare attenzione sarà rivolta alla problematica riguardante i 
cambi di destinazione d'uso per i manufatti realizzati con lo scopo primario 
agricolo e che successivamente per ragioni legate anche alla congiuntura 
economica sono attualmente adibiti ad uso residenziale e/o turistico-ricettivo, con 
introduzione indici urbanistici migliorativi rispetto allo 0,03 mc/mq tutt'ora vigenti 
e di premialità, peraltro già previste nel Documento Programmatico Preliminare 
approvato dall’amministrazione uscente a seguito di un processo partecipativo con 
la cittadinanza. 
 
Nel corso degli anni è emersa una carenza di strutture ricettive rispetto alle 
esigenze della domanda turistica. Locorotondo non deve essere solo località 
turistica da week end o di solo passaggio. L’amenità e la bellezza del nostro 
territorio, unita alla vicinanza del mare, favoriscono l’appetibilità turistica che deve 
essere favorita anche da un piano urbanistico. La realizzazione di strutture 
ricettive sarà caratterizzata, dunque, da  standard turistici che oscilleranno dai 
vari Bed & Breakfast presenti sulla nostra valle d'itria all'albergo, a seconda dei 
gusti e delle esigenze del turista. All’incremento della domanda turistica 
Locorotondo deve rispondere con maggiore qualità del servizio e, soprattutto, delle 
strutture. Al modello dell’“albergo diffuso”,  del centro storico, realtà ormai 
consolidata e apprezzata saranno affiancati altri modelli di ospitalità da dislocare 
su altre zone del territorio come i trulli e le tipiche abitazioni a lamie. 

 
 
5.1 Monumenti e Centro Storico: 

 
La sensibilità culturale acquisita negli ultimi anni, la constatazione delle potenziali 
incidenze che la tutela, la conservazione e la rivalutazione del patrimonio storico-
monumentale possono avere sullo sviluppo civile, sociale, economico e culturale, 
con gli esempi presenti nell’area della Valle d’Itria, pongono come esigenza 
imprescindibile la loro valorizzazione. Esse, avvertite in lieve misura dalle 
precedenti Amministrazioni, vanno garantite con le risorse pubbliche e 
l’equilibrato concorso di enti, associazioni, istituti e privati, opportunamente 
stimolati e incentivati, in un contesto di criteri finalizzati al rispetto della cultura e 
della tradizione, nonché all’attivazione di effetti promozionali di altri settori.  Per 
rendere il nostro centro storico in linea con le direttive dell'UNESCO 
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l'amministrazione deve riqualificare e valorizzare lo stesso con l'eliminazione delle 
superfetazioni e di ogni altro elemento tecnologico non consono alla fruibilità 
turistica di esso con l'attivazione di politiche fiscali incentivanti.  

 
5.2 Opere Pubbliche: 
Le opere pubbliche saranno  incentrate sulla realizzazione di due obiettivi 
strategici: 

• l’infrastrutturazione primaria e secondaria del territorio; 
• il recupero e la riqualificazione architettonica ambientale ed economica di 

molte aree dismesse o male utilizzate e dei più importanti monumenti. 
 
La realizzazione di questo complesso sistema di opere pubbliche sarà il volano 
dell'economia del nostro paese.     L'amministrazione comunale continuerà a  farsi 
parte attiva con tutte le istituzioni titolari di finanziamenti pubblici al fine di 
drenare risorse per lo sviluppo del nostro territorio. In questa ottica occorre da 
subito riappropriarsi degli strumenti decisionali quali l'area Vasta e le altre forme 
di concertazione di enti locali.    

 
 
5.3 Ambiente 
 
La questione ambientale è diventata una problematica di assoluto rilievo per tutte 
le Amministrazioni Comunali, in quanto tocca da vicino sia l’impostazione di 
politiche di sviluppo economico compatibili, sia la protezione dall’inquinamento 
acustico e da smog, sia la conservazione nel territorio urbano ed extraurbano di 
una qualità dell’aria e del suolo, fattori che se ulteriormente migliorati, 
permetteranno a Locorotondo di completare quella vocazione turistica tanto 
auspicata. 

 
  

5.4 Vigilanza e controllo del territorio: 
 
Locorotondo fortunatamente è considerata una città per molti versi “tranquilla” ma 
alcuni episodi recenti potrebbero innescare un cambiamento di rotta. La sicurezza 
è un diritto di tutti i cittadini, e chi governa il territorio ha il dovere di 
salvaguardare tale diritto. E’ necessario, quindi, installare un sistema di 
videosorveglianza nei punti strategici, nonché potenziare l’illuminazione pubblica 
dove risulta carente. 
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